
DALLA MAREMMA AL CILENTO 

Quest’anno abbiamo deciso di visitare buona parte della costa Tirrenica in solitaria, cioè da me 

(Giuseppe) e la mia compagna di vita Angela su un camper semintegrale con al seguito le bici. Non 

avendo sorta di impegni, preferiamo andare in giro in primavera in quanto il paesaggio è più 

gratificante, maggior possibilità di trovare parcheggi liberi e non vi è ressa nelle località visitate.  

04/05/2016 Ore 11,30 dopo gli ultimi preparativi si parte da Brugherio in direzione della 

Maremma prediligendo l’autostrada. Usciamo allo svincolo di Massa Carrara imbocchiamo 

l’Aurelia e proseguiamo. Su un cartello è indicato la località: “ Rosignano Solvay”, Angela mi 

ricorda che qui la spiaggia e bianchissima. Spinti dalla curiosità ci addentriamo sulla costa per  

visitarlo. Lo  spettacolo è bellino, ci rendiamo conto che il bianco era dovuto al residuo di 

lavorazione di un impianto industriale, cioè carbonato di calcio. Proseguiamo per marina di Cecina, 

parcheggiamo in una stradina di fianco la palasport (N43.303442, E10.499617) . Con una piccola 

scarpinata visitiamo il piccolo centro di Cecina. 

05/05/2016 Stamane si va a Populonia nel golfo di Baratti. Sostiamo nel parcheggio a pagamento 

non ancora attivo di fianco il parco archeologico e di fronte la spiaggia di Baratti (N42.996107, 

E10.518320). Dopo una breve visita al sito archeologico mediante un pezzo di strada asfaltata e 

poi un sentiero immerso nella vegetazione 

raggiungiamo la spiaggia della Buca delle Fate. 

Essa è situata a ridosso della costa alta e 

rocciosa, ed è coperta da macchia mediterranea. 

È una spiaggia libera e praticamente ancora 

incontaminata, i suoi fondali limpidi sono 

formate da piccoli ciottoli e scogli. Dopo pranzo 

raggiungiamo il vecchio borgo. Situato in cima 

ad una collina circondata dal mare, questo borgo 

ha un fascino indescrivibile. Le mura 

medievali, costruite per la difesa dai pirati, e 

la Rocca edificata nella prima metà del secolo 

XV, racchiudono vicoli lastricati, piccoli negozi ed 

un museo privato di reperti etruschi e romani, ritrovati nella zona ed in mare. Nella piazzetta 

appena sotto si trova la piccola chiesa di Santa Croce dove al momento della nostra visita si stava 

celebrando un matrimonio. Nel rientrare al parcheggio chiamo con il cellulare l’amico Romano , il 

quale abita nelle vicinanze, con la scusa di vederci ci accordiamo, in serata insieme alla propria 

consorte , per una pizza nella vicina cittadina di Lumiere. Dopo la piacevole chiacchierata, nel 

frattempo che ci gustavamo un’ottima pizza annaffiata con della birra, ci congediamo e via  a 

nanna. 

06/05/2015- Andiamo a Piombino dove sostiamo in via Pisa poco distante dal porto (N42.927504, 

E10.533456).Visitiamo il Castello  e il centro storico ricco di interessanti scorci panoramici sia sul 
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mare sia sulla meravigliosa Piazza Bovio con vista sull’ isola Elba. Diamo un’occhiata al porto con le 

navi in partenza. Dopo pranzo ci spostiamo poco più avanti di fianco le biglietterie per l’isola d’Elba 

nel porto, presso un’AA per effettuare un CS (ticket 5,00). Proseguiamo per Follonica e sostiamo in 

un parcheggio all’ingresso della bella località turistica(N42.925660, E10.762157). Passeggiamo per 

il lungomare, visitiamo la chiesa di S. Leopoldo, uno dei primi casi di “architettura” del ferro in 

Toscana  progettata da Carlo Reishammer e consacrata nel 1838, poi il complesso della vecchia 

fonderia dello stabilimento ILVA, di cui:  la Palazzina del Direttore, il Palazzo Granducale, sede dei 

soggiorni a Follonica di Leopoldo II, le Fonderie N.1 e N.2. e alcuni forni. Proseguiamo per Cala 

Violina dove sostiamo nel parcheggio dedicato non ancora attivo(N42.857249, E10.793120). Con 

una scarpinata di circa km 1,5 immersi nel bosco percorrendo un sentiero raggiungiamo la caletta. 

Anche qui la spiaggetta ha un suo fascino per la natura pressoché incontaminata. Rientriamo al 

camper e proseguiamo. Diamo velocemente uno sguardo durante il percorso al porticciolo 

turistico di punta Ala, ma niente di ché. Arrivati oramai all’imbrunire a Castiglione della Pescaia, 

dopo un breve giro di ricognizione optiamo di sostare in via Kennedy adiacente la scuola media in 

un ampio parcheggio dove non si notano sorta di divieti. Il sito dista poco più di 50 mt dalla 

spiaggia libera (N42.765911, E10.86836). 

07/05/2016  Stamane c’è un bel sole né approfittiamo per prendere la prima tintarella in riva al 

mare. Nel pomeriggio per non ustionarci optiamo per la visita all’antico borgo marino che vanta 

addirittura origini etrusche. Ammiriamo: Il castello e il borgo che sono i complessi architettonici di 

maggior interesse. Essi sono di epoca medievale, circondati da mura e torri che costituivano la 

difesa del castello. Infine prima di rientrare 

gustiamo un ottimo gelato nella piazzetta.   

08/05/2016 La mattina il cielo è coperto, 

decidiamo per una passeggiata per il lungomare 

e il centro. Al rientro, mentre ci accingevamo a 

pranzare si avvicina una pattuglia della Polizia 

locale  intimandoci di andare via in quanto nel 

sito non era consentito la sosta ai camper. Gli 

facevo notare che non vi erano cartelli che ne 

vietavano l’utilizzo ma niente. Con un po’ di  

buon senso e per evitare alterchi decido di 

spostarmi più avanti a Marina di Grosseto. 

Parcheggiamo in fondo alla cittadina, tra il 

canale e la torre , in compagnia di altri camper e in area gratuita dedicata ai VR ma senza servizi 

(N42.715543, E10.986486). Più tardi con le bici visitiamo la località balneare. Raggiungiamo 

mediante una ciclabile di circa 3 km la località di Principina a mare. Da qui comincia il parco 

naturalistico dell’Alberese. La spiaggia è caratterizzata da un selvaggio accumulo di tronchi bianchi 

e levigati dall'acqua, infissi e semisepolti dalla sabbia, residuo di passate piene dell'Ombrone e di 

colossali mareggiate. Il cielo comincia a imbrunire, rientriamo. 
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09/05/2016 Si va a Grosseto in quanto ho la necessità di un CS che lo effettuiamo in un’area 

comunale dedicata nei pressi della caserma dei Vigili del Fuoco (N42.779485, E11.107820). Ci 

spostiamo nel parcheggio del supermercato PAM. Visitiamo la cittadina tra cui:  il Forte di S. 

Rocco, realizzato nel 1792, la chiesa Parrocchiale di S. Rocco che custodisce all’interno, sull’altare, 

una piccola cappella con la statua della Madonna con bambino, S. Francesco  una chiesa di epoca 

gotica nata nel XIII secolo, con all’interno alcuni affreschi del ‘300, tra cui il Crocefisso di 

Buoninsegna e Miracoli e Morte di S. Antonio da Padova dei fratelli Nasini e infine il Duomo, 

costruito dal 1294 al 1302 e ideato da Sozzo di Rustichino. Poco prima di pranzo ritorniamo a 

marina di Grosseto e nel pomeriggio in spiaggia per qualche ora di sole. 

10/05/2016 Ci muoviamo per Alberese. Sul 

posto dopo aver parcheggiato il VR in grande 

sterrato (N42.670180, E11.104350), con le bici 

raggiungiamo la spiaggia in quanto off limit ai 

camper. Dopo circa 10 km di ciclabile immersi 

nella natura e qualche incontro con le mucche 

maremmane siamo sul bagnasciuga. Qui lo 

scenario è molto simile a quello di Principina in 

più ci sono simpatiche capanne costruite dai 

turisti con i tronchi arenati, danno l'illusione di 

essere veri naufraghi in un'isola tropicale. 

Dopo qualche foto di rito ci muoviamo per la foce dell’Ombrone in un percorso naturalistico dove 

si possono osservare diversi tipi di uccelli. Nel rientrare raccogliamo alcune erbe spontanee che in 

serata una volta cotte saranno la nostra cena.   

11/05/2016 Ci addentriamo nell’interno della Maremma, si va a Magliano. Sostiamo nel 

parcheggio libero all’ingresso del paese (N42.598744, E11.291377). E’ un bel borgo circondato da 

mura che percorriamo, da qui ammiriamo  la suggestiva campagna toscana e l’interno del piccolo 

borgo. Continuiamo per Manciano, sostiamo in un parcheggio adiacente l’ospedale (N42.589361, 

E11.513391). Pranziamo e dopo il riposino di rito  visitiamo il centro storico. Nel tardo pomeriggio 

ci muoviamo in direzione di un caseificio che ci 

avevano consigliato, per acquistare latticini. Si 

prosegue per Saturnia presso AA l’Alveare dei 

Pinzi (N42.656026, E11.503798),(ticket 14,00).  

12/05/2016 In mattinata andiamo a metterci a 

mollo sotto le cascatelle di acqua sulfurea, una 

vera goduria nonostante la puzza. Nel 

pomeriggio mediante un sentiero di fronte 

l’area sosta raggiungiamo il caratteristico borgo 

per la visita al centro storico medievale. 

13/05/2016 Si ritorna su al paesino per acquisti 

in quanto il giorno prima i pochi negozi erano 
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chiusi. Nel pomeriggio si và a Pitigliano  in un 

parcheggio in piazzale Nenni poco dopo 

l’ospedale (N42.637235, E11.679497). La 

cittadina è interamente costruita a 

strapiombo sul tufo. Molto pittoresco, pieno 

di scorci e vicoli medievali. Molto turistico con 

un sacco di negozietti per comprare vino, olio, 

salumi di cinghiale e prodotti locali vari.  

14/05/2016 Andiamo a Sorano in un 

parcheggio a sinistra prima di scendere al 

paese  (N42.679445, E11.710802). Anche qui 

è tutto costruito sul tufo, visitiamo la fortezza 

medievale e il Masso Leopoldino. Continuiamo per Sovana, parcheggiamo i mezzo in un piazzale 

lastricato prima del piccolo centro (N42.658093, E11.648037). Borgo medievale molto ben tenuto 

e pieno di negozietti di artigianato. Bella anche la cattedrale romanico-gotica. Si ritorna sulla costa 

per visitare il delizioso borgo marinaro di Santo Stefano. Parcheggiamo in una via vicino agli 

impianti sportivi (N42.426624, E11.120466), al porto vige divieto ai camper. In serata andiamo ad 

Albinia dove sosteremo in un parcheggio libero nella cittadina (N42.499284, E11.206728). 

15/05/2016 Ci spostiamo sul Tombolo di Giannella in area sosta(ticket 6,00) per una giornata di 

mare. In serata ci rechiamo a Orbetello presso il parcheggio adiacente la COOP in compagnia di 

altri camper (N42.445962, E11.231382). 

16/05/2016 Scarpinata per visitare il centro storico, il molino, le mura etrusche e la lunga laguna. 

Al ritorno ci spostiamo presso AA Feniglia ,ticket 20,00 (N42.409695, E11.208721). Il mare non e 

fruibile in quanto è mosso e spira un vento gelido, decidiamo di spostarci con le bici e visitare 

l’altro borgo marinaro dell’Argentario, Porto 

Ercole.  

17/05/2016 La notte piove insistentemente, 

ci muoviamo dopo pranzo. Saliamo su per il 

convento dei Padri Passionisti, 

sull’Argentario, da dove ammiriamo lo 

splendido panorama di Orbetello e dei due 

tomboli. Continuiamo per Ansedonia dove 

visitiamo l’acropoli nell’area archeologica 

romana della città di COSA  fondata nel 273 

a.c., si continua per Tarquinia nell’area sosta 

per camper, ticket 5.00 (N42.224066, 

E11.706829). Dopo cena passeggiata serale. 

Pitigliano 

Orbetello 



18/05/2016 Passeggiata mattutina e poi in spiaggia a prendere il sole. Spira un venticello gelido, 

cerchiamo riparo dietro una barriera di sassi. Nel pomeriggio ci muoviamo in direzione Roma 

presso AA LGP in via Casilina (N41.875549, E12.555330), comodo per visitare la Citta Eterna. 

19/05/2016 Tramite il bus 558, poi la metrò A, raggiungiamo piazza S. Pietro. Dopo una breve fila 

superiamo il ceek-in , attraversiamo la Porta Santa e siamo all’interno della Basilica. Dopo la visita 

a piedi andiamo a Trastevere dove gironzoliamo  per i vicoli. Si avvicina l’ora di pranzo, Angela 

vuole mangiare sushi, cerchiamo via web un ristorantino giapponese che ci intriga e ci andiamo. 

Dopo pranzo raggiungiamo S. Giovanni in Laterano dove visitiamo la Basilica e la Scala Santa li 

vicino. Oramai stanchi, forse avremo fatto circa 20 km a piedi, prendiamo i mezzi e rientriamo 

all’area sosta. 

20/05/2016 Nella mattinata approfitto ad acquistare e sostituire la cartuccia del lavabo in quanto 

gocciolava. Verso le 11,00 ripartiamo in direzione S. Felice Circeo. Visto che eravamo per strada 

con una piccola deviazione passiamo dal litorale di Sabaudia dove ammiriamo la bella spiaggia 

quasi incontaminata ed il lago. Giunti a destinazione, parcheggiamo il mezzo negli appositi stalli 

poco prima della porta d’ingresso (N41.234113, E13.086467). La cittadina è un piccolo gioiello 

incastonato tra mare e montagna. Il centro è ricco di fascino e storia dalla Torre dei Templari a 

Villa Lepido. Continuiamo per Terracina, nel parcheggio autorizzato, ticket 8,00, nei pressi del 

porticciolo (N41.285222, E13.254672). La città è bellina con un bel lungomare. Visitiamo in centro 

storico alto con il Duomo, il Tempio di Giove e il Parco della Rimembranza.  

21/05/2016 Giornata di mare, prendiamo la tintarella e faccio il primo bagno della stagione. In 

serata dopo la consueta passeggiata ceniamo con dell’ottimo pesce in un self-service della 

cooperativa di pescatori del posto (15,00 a testa).    

22/05/2016 Ritorniamo a marina di S. Felice Circeo presso AA Circemed, ticket 18,00 (N41.256909, 

E13.121036). Approfittiamo per fare il bucato e nel pomeriggio passeggiata sul bagnasciuga. 

23/05/2016 Dopo colazione riparo la foratura della bici e verso le 10,00 si muoviamo in direzione 

Gaeta. Parcheggiamo in sosta libera in piazza Mazzini nella vecchia stazione (N41.214227, 

E13.566567). Nel pomeriggio visitiamo la 

Gaeta medievale tra cui: Chiesa 

dell’Annunziata originariamente in stile 

gotico poi ristrutturata è diventato un 

magnifico esempio di architettura 

barocca, l’antico Ospedale della     SS. 

Annunziata (XIV sec.), la Chiesa di S. 

Francesco in stile neogotico, il Castello 

Angioino-Aragonese, il Duomo di S. 

Erasmo  con la sottostante cripta, infine, 

nel porticciolo di fronte la scuola della 

Guardia di Finanza, ammiriamo la Chiesa 

di S. Giovanni con la caratteristica cupola 
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in stile arabo. 

24/05/2016 Stamane saliamo a piedi su per il monte Orlando a visitare il Santuario della Montagna 

Spaccata. Il  nome è legato a tre spaccature verticali che la leggenda vuole siano state prodotte dal 

terremoto verificatosi alla morte di Cristo. Visitiamo la chiesa della santissima Trinità, poi a sinistra 

la grotta del turco con una scalinata di circa 300 gradini che scende fin giù al mare, ma non 

abbiamo potuto percorrerla tutta per problemi di sicurezza. Andando avanti al termine della via 

Crucis  vi è una fenditura nella roccia dove a un certo punto a destra, è possibile trovare un segno 

di una mano impresso nella roccia, la cosiddetta "mano del turco". Secondo la leggenda infatti, un 

musulmano per saggiare la veridicità del miracoloso evento, toccò la roccia, che si fuse come lava 

al solo tocco del miscredente. Infine, in seguito alla caduta di un masso che si incastrò nella 

fenditura, troviamo la Cappella del Crocifisso costruita nel secolo XIV, proprio sopra ad esso. 

Usciamo dal Santuario, continuando a salire su per il monte dove visitiamo il Mausoleo di L.M. 

Planco eretto attorno al 22 a.C. Nel pomeriggio passeggiata sul lungomare e nei vicoletti attigui. 

 25/05/2016 Stamane ci muoviamo presto in quanto sull’area il mercoledì si svolge il mercato 

settimanale. Si và all’Abbazia di Monte Cassino presso il parcheggio attiguo, tiket 8,00 

(N41.488892, E13.813264). Visitiamo il complesso distrutto completamente nell’ultima guerra e 

ricostruito. Continuiamo per Napoli nel parcheggio IPM sui Colli Aminei, ticket 22,00 (N40.870192, 

E14.246090). Nel pomeriggio scendiamo in città, fino ad arrivare in via Toledo da li sulla 

Spaccanapoli dove visitiamo la chiesa di Gesù Nuovo, la chiesa, chiostro e monastero Santa Chiara, 

il Duomo di S. Gennaro, la chiesa di S. Domenico Maggiore, infine S. Gregorio Armeno con la viuzza 

piena di negozietti di presepisti. Raggiungiamo via dei Tribunali da porta Capuana, la percorriamo 

tutta dando uno sguardo alle varie attività ubicate. Arrivati al numero civico 32 dove ha sede una 

delle più famose attività storiche della città Partenopea, la pizzeria Servillo, ci sediamo al tavolino 

e gustiamo la signora Pizza Napoletana, dopo di che stanchi prendiamo i mezzi e rientriamo. 

26/05/2016 In mattinata visitiamo la 

basilica di Capodimonte, poi mediante 

visita guidata le Catacombe di S. 

Gennaro e S. Gaudioso (ticket 8,00), e  

attraversando il quartiere Sanità 

raggiungiamo il cimitero delle 

Fontanelle. Vista l’ora, né approfittiamo 

a rifocillarci con della focaccia farcita 

con le verdure e del Cuoppo di pesce in 

una rosticceria su via Toledo. Prendiamo 

la funicolare da Montesanto ed 

arriviamo al Vomero. Ammiriamo il 

Castel Sant’Elmo, e il convento di fianco, 

passeggiamo nella villa Floriana dove da 
Catacombe di S. Gennaro 



un balcone panoramico contempliamo il golfo. Ritorniamo giù in basso in via Toledo da dove ci 

spostiamo in piazza del Plebiscito con il palazzo Reale e poco più avanti al castel Nuovo. Siamo 

stanchi prendiamo i mezzi e rientriamo. 

27/05/2016 Si và a Sorrento presso il camping S. Fortunata, ticket 30,00 (N40.628178, 

E14.358237). Dopo aver pranzato e il riposino di rito scendiamo a visitare il centro storico e la 

marina. Al rientro all’accettazione del campeggio prenotiamo  per l’indomani una mini crociera 

all’isola di Capri (ticket 50,00). 

28/05/2016 Sul presto scendiamo nella 

piccola spiaggia del campeggio dove ci 

aspetta la motobarca per l’escursione. 

Facciamo tappa a Massa Lubrense dove si 

imbarcano diverse altre persone, 

continuiamo per marina Grande di Capri. 

All’arrivo approfitto di un bancomat per 

rifornirmi di contanti, ci mettiamo in coda 

per il bus per Anacapri e dopo circa 

un’ora tocca a noi. Giunti a destinazione 

visitiamo l’affascinante centro storico, e 

passando davanti una pasticceria non 

resistiamo alla tentazione  di assaporare 

un paio di sfogliatelle ancora calde. Scendiamo a Capri, la Piazzetta è piena all’inverosimile di 

turisti, continuiamo per la Certosa poi per via Krupp, ad un certo punto è chiusa per lavori, 

deviamo per i giardini Augustei, da qui ammiriamo i faraglioni e il tratto di costa. Continuiamo a 

zonzo per le stradine invase da turisti. Nel pomeriggio un po’ stanchi scendiamo mediante una 

lunga scalinata a marina Grande in quanto avevamo appuntamento con la motobarca. Una volta 

imbarcati effettuiamo il periplo dell’isola visitando dall’imbarcazione i vari anfratti, e una volta 

raggiunto uno scoglio su cui è posizionato una statua in bronzo in atteggiamento di saluto ai turisti 

che hanno visitato Capri, viriamo e rientriamo a Sorrento.  

29/05/2016 In tarda mattinata ripartiamo in direzione Agerola, presso il campeggio Beata Solitudo 

sui monti Lattari, ticket 20,00 (N40.625189, E14.567533). Nel pomeriggio effettuiamo una 

rilassante passeggiata per raggiungere un paio di punti panoramici e godere la vista di interessanti 

scorci della costa sottostante. 

Capri 



30/05/2016 Stamane è in 

programma di fare una bella 

scarpinata di circa 12 km per 

raggiungere Positano. Presto, ci 

incamminiamo, raggiungiamo 

Boomerano, qui inizia il Sentiero 

degli Dei e continuiamo per la stessa. 

Il percorso è bellino, il panorama che 

si gode da sulla scogliera alta, cui 

eravamo, non era dei migliori a causa 

di nuvole basse che ci lambivano. A 

Nocelle usciamo dal sentiero con 

l’intenzione di prendere il bus, in 

quanto l’ultimo tratto prevedeva di 

fare circa 1300 gradini irregolari e ad Angela faceva male il ginocchio. Nostro malgrado raggiunta 

la fermata evinciamo che la prossima corsa avverrà tra poco più di due ore. Decidiamo di 

proseguire ma per la strada asfaltata, e raggiunto la frazione Montepertuso su consiglio di alcuni 

locali scendiamo per una interminabile scalinata, ma regolare, fino a raggiungere l’amena 

Positano. Grondanti di sudore, raggiunta la spiaggia effettuiamo un bel bagno rinfrescante. Una 

volta asciutti, passeggiamo per i vicoletti dando un’occhiata alla miriade di attività ubicate. 

Appagati, ci imbarchiamo su una motobarca di linea (ticket 8,00) per raggiungere Amalfi e durante 

la navigazione ammiriamo il tratto di costa. Ad Amalfi consueta passeggiata per le strette viuzze, 

visitiamo il Duomo dedicato al patrono S. Andrea che si erge maestoso su una scalinata di 57 

gradini, la Cripta, il duecentesco Chiostro del Paradiso di architettura araba e infine il Museo. Vista 

l’ora e oramai stanchi ci incamminiamo per il bus, e rientriamo al campeggio. 

31/05/2016 Riprendiamo il bus per Amalfi, da li la coincidenza per Ravello. Questa celebre località 

sorge nell’immediato entro terra a picco sul mare. Visitiamo il centro storico con villa Rufolo e il 

Duomo tutti e due nella piazzetta. Riprendiamo il bus, direzione Maiori. La località è molto bella, 

vivibile con ampi spazi, forse della Costiera uno dei migliori. Consueta passeggiata lungo il centro 

dove consumiamo della focaccia, acquistiamo la famosa provola affumicata e del formaggio locale. 

Cerchiamo  di visitare la chiesa di S. Maria al Mare ma è chiusa, ritorniamo sul lungomare. All’inizio  

c’è una bella torre quasi una piccola rocca, percorriamo tutto il lungomare e da lì raggiungiamo 

Minori distante circa un km. Anche qui visitiamo il centro, cerchiamo la famosa famosa pasticceria 

De Riso per acquistare qualche prelibatezza, ma è chiusa già da qualche giorno, riprendiamo il bus 

per raggiungere Amalfi, poi la coincidenza per Agerola. 

01/06/2016 Stamane il meteo non è dei migliori, pioviggina, Angela rimane in camper, io faccio un 

piccola passeggiata nel piccolo paese di S. Lazzaro. Nel pomeriggio si va all’Abbazia Benedettina 

della SS. Trinità di Cava dei Tirreni. Nel percorso in un tornante per dare spazio a un mezzo 

pesante proveniente dal senso opposto urto leggermente un muretto creando dei danni alla parte 

bassa della fiancata dx. Raggiungiamo la millenaria abbazia che fu a lungo sede di un ordine 

monastico, l’Ordo Cavensis, visitiamo la chiesa, ma il chiostro con un’importante collezione di 
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manoscritti è chiuso, è visitabile solo di mattina, quindi proseguiamo per Marina di Vietri sul mare. 

I parcheggi a pagamento non ci entusiasmano, sono isolati e non ci danno sicurezza, continuiamo 

per Salerno presso AA alla fine del lungomare Marconi, ticket 10,00 (N40.666053, E14.788921). 

02/06/2016 Oggi giornata di mare. Pomeriggio con piacevole passeggiata sul lungomare e centro, 

serata con pizza da asporto. 

03/06/2016 Stamane il meteo è incerto, consueta passeggiata sul lungomare e in centro. Dopo 

pranzo andiamo a Paestum dove visitiamo il museo e gli scavi (ticket 7,00). Sul tardi ci muoviamo 

per Agropoli in località baia di Trentova, presso AA Volpe di Trentova, ticket 13,00 (N40.341277, 

E14.980342).  

0 4/06/2016 Mattinata di mare in una baia 

splendida, sul tardi si riempie di vacanzieri. 

Il pomeriggio lo dedichiamo mediante una 

piccola scarpinata, alla visita 

dell’affascinante cittadina. Visitiamo il bel 

centro storico tra cui: il castello Angioino-

Aragonese, la chiesa di S. Maria di 

Costantinopoli, e la chiesa di S. Pietro e 

Paolo. Dopo un piccolo struscio nel corso, 

e acquisto di generi alimentari, rientriamo. 

05/06/2016 Stamane, Angela ritorna in 

spiaggia a prendere la tintarella, invece io 

lo dedico a una lunga passeggiata per godermi la località turistica. Al ritorno, approfitto di una 

sosta presso una pescheria dove acquisto del pesce e frutti di mare da gustare a pranzo. Il 

pomeriggio ritorniamo in paese per una passeggiata, sul tardi mettiamo le gambe sotto il tavolo da 

“U’ Suricin” , e gustiamo un’ottima pizza fatta con 4 farine integrali, annaffiata con della buona 

birra.  

06/06/2016 Ritorniamo in spiaggia per un altro po’ di tintarella. In pomeriggio si và a S, Maria di 

Castellabate in sosta libera in un grande piazzale di fronte la caserma dei Carabinieri (N40.292313, 

E14.949529). Visitiamo la bella cittadina turistica con il suo lungomare. 

07/06/2016 Prendiamo il bus per raggiungere l’affascinante cittadina di Castellabate, dove hanno 

girato buona parte del film “Benvenuti al Sud”. Gironzoliamo per le vie strette e tortuose, in 

qualche piazzetta e in qualche scorcio particolare rivivevamo alcune scene del film. Visitiamo il 

castello dell’Abate (ticket 4,00) e la basilica di S. Maria de Gulia. Riprendiamo il bus e ritorniamo 

giù al camper. 

08/06/2016 Passeggiata mattutina con visita al vicino porticciolo turistico di S. Marco. Dopo 

pranzo ci muoviamo per Ogliastro Marina presso AA lo Scoglio, ticket 15,00 (N40.234711, 

E14.948885). L’abitato è formato da un pugno di costruzioni affacciate in una piccola insenatura. Il 
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luogo è magnifico, un trionfo di costa Mediterranea caratterizzato da una pace assoluta, da un bel 

mare limpido ed invitante, sovrastato costantemente da un piccolo gradino roccioso. 

09/06/2016 Passeggiata fino a raggiungere Punta Licosa, in una piccola strada privata, immersi 

nella vegetazione costiera. Pomeriggio di mare in una magnifica caletta con acqua stupenda. 

10/06/2016 Mattinata di mare dopo una piccola passeggiata sul bagnasciuga. Nel pomeriggio 

raggiungiamo  la stupenda Acciaroli. Bel porticciolo, però all’ingresso del paese vi sono divieti di 

accesso ai camper, per non rischiare proseguiamo per Pioppi. Anche qui divieti, via per Casal 

Velino. Bella cittadina turistica con un discreto lungomare, troviamo posto presso AA dietro uno 

stabilimento balneare, alla fine del lungomare stesso, ticket 15,00 (N40.172465, E15.131090). 

11/06/2016 Giornata di mare in assoluto 

ozio passato in spiaggia di fronte AA. 

1 2/06/2016 Anche stamane curiamo la 

nostra tintarella e nel pomeriggio ci 

muoviamo per Ascea Marina, sostiamo in 

area sosta autorizzata ma non ancora a 

pagamento, sul lungomare di fianco il 

campo sportivo (N40.145347, 

E15.163049). Passeggiata sul lungomare 

e poi in paese. 

13/06/2016 Solita passeggiata mattutina 

sul lungomare fino a raggiungere il capo 

opposto dove vi è un’alta scogliera inaccessibile. Sul fianco della montagna rocciosa percorriamo 

un sentiero naturalistico attrezzato. Il resto della giornata la trascorriamo in spiaggia e la serata in 

paese. 

14/06/2016 Il meteo è incerto, vi sono diversi nuvoloni minacciosi, mi armo di antipioggia e 

ombrellino e vado a visitare gli scavi di Elea- Velia e i ruderi di Castellammare della Bruca sul 

promontorio dove sorgeva l'acropoli (tiket 3,00). Elea fu  fondata da esuli Focei provenienti dalle 

coste delle Turchia nel VI sec. a.C.- In età romana si chiamò Velia e prese parte a fianco dei romani 

nelle guerre puniche. Dopo questa scarpinata culturale, circa 5 km, rientro. Angela era li sulla 

spiaggia a prendere il sole in quanto il meteo era migliorato. Nel pomeriggio non ancora appagato  

del percorso  fatto, decido di andare a visitare la cittadina di Ascea sulla montagna. La strada in 

salita ha una pendenza elevata, arrivo su con il fiatone. Il centro non è un gran chè, nel frattempo 

il meteo si mette al brutto, rientro velocemente, appena in tempo che comincia a piovere a 

dirotto. 

15/06/2016 Partiamo in direzione Marina di Camerota, con l’intenzione di scavalcare 

provvisoriamente Palinuro in quanto abbiamo l’esigenza di effettuare il bucato in una lavanderia a 

gettoni che non esiste nella località scavalcata. Percorrendo la SR447 dopo circa 10 km appare 

sulla strada un cartello che indicava che a causa di una frana, a circa 2 km il percorso era 
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consentito solo ai mezzi di soccorso. Visto che l’interruzione non era tanto distante decidiamo di 

continuare rimandando la decisione. Lo sbarramento consisteva in due grossi cubi in cemento 

posti sulla sede stradale, con uno spazio tra i due di circa 2,5 mt. Vedevamo che le auto e furgoni 

transitavano sulla strada, chiedo ad uno di questi la situazione che mi avvisano che il tratto è 

molto sconnesso. Decido di proseguire pian pianino facendo attenzione a non toccare sotto ma ad 

un certo punto il manto stradale è consolidato con del cemento e poco dopo aumenta la 

pendenza. Ho inserito la prima marcia sento che le gomme anteriori tendono a perdere aderenza, 

sto sudando freddo, diminuisco il numero di giri del motore sollevando il piede dall’acceleratore, 

così piano piano, arrivo su in alto fuori dalla zona critica, oltre lo sbarramento superiore. Nella 

cittadina marinara sostiamo nel porto (N40.145347, E15.163049), raggiungiamo la lavanderia a 

piedi e facciamo il bucato. In pomeriggio, passeggiata nel centro dove gustiamo in una piazzetta 

seduti a tavolino dell’ottima granita al gelso rosso. Rientriamo al camper e ripartiamo in direzione 

Palinuro. Il tratto di costa è molto  bello, costellato di faraglioni su cui si infrangevano le onde 

spumose di un mare cristallino e la strada che bucava in diversi punti la scogliera rocciosa. Dopo 

un po’ arriviamo presso il camping 

Maddalena, ticket 17,00 (N40.042388, 

E15.287783). In serata passegg iata per il 

centro turistico con acquisti vari. 

16/06/2016 Scendiamo in spiaggia, il 

meteo è incerto, alla prima avvisaglia di 

pioggia rientriamo. Dopo circa un’ora il 

cielo si apre, decidiamo di tornare giù, 

faccio una nuotatina. Nel primo 

pomeriggio visto che il meteo è sempre 

incerto, decidiamo di proseguire per 

Sapri. Giunti nella località, siamo incerti 

sul da farsi, il mare è molto mosso, vi 

sono molti nuvoloni. Pensiamo che il meteo non migliorerà  prima di qualche giorno, la sosta che 

era prevista non è dei migliori, isolata, un po’ distante dalle abitazioni, non vi è alcun camper, 

decidiamo  di passare direttamente sullo Ionio. Quindi su per Lagonegro poi giù per Lauria Sud, ci 

immettiamo sulla Sinnica fino ad arrivare a Policoro e da li  puntatina nel lido di Quarantotto. 

Speravamo che il meteo e il mare fosse migliore ma non è così. Ceniamo e ci spostiamo più avanti 

nel lido di Metaponto in sosta libera. Passeggiata serale, sul lungomare i marosi s’infrangono sulla 

costa hanno assottigliato la spiaggia e non di poco, e nell’aria vi è un’alta concentrazione di 

umidità dovuto alla nebbia formatasi dallo scontro dei due. Stanchi della giornata e del lungo 

percorso andiamo a riposarci. 

17/06/2016  Stamane ci muoviamo in direzione Matera, per passare alcuni giorni nella nostra città 

natale, chiudendo per il momento questo lungo tour per lo stivale. 

Percorso  km 2035 km                                                                                                                                                                         

Gasolio     lt      194 

Palinuro 



 


